
FIRENZE, 26 SETTEMBRE 2021

LA PREGHIERA DELLA CHIESA
XXVI del Tempo Ordinario - anno B

Atto penitenziale

Signore, se con i nostri atteggiamenti personali o con 
quelli della comunità cristiana abbiamo scandalizzato, 
abbi pietà di noi.
Signore, pietà!
Cristo, se con la nostra superficialità non abbiamo pre-
so in seria considerazione la tua radicalità evangelica, 
abbi pietà di noi.
Cristo, pietà!
Signore, per quel tanto che anche noi abbiamo parte-
cipato a sfruttare il debole, ad accumulare ricchezze a 
danno del povero, abbi pietà di noi.
Signore, pietà!

Gloria

Gloria a Dio nell’alto dei cieli
e pace in terra agli uomini amati dal Signore.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo,
ti adoriamo, ti glorifichiamo,
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,
Signore Dio, Re del cielo,
Dio Padre onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,
tu che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi;
tu che togli i peccati del mondo,
accogli la nostra supplica;
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tu che siedi alla destra del Padre,
abbi pietà di noi.
Perché tu solo il Santo,
tu solo il Signore,
tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo,
con lo Spirito Santo,
nella gloria di Dio Padre. Amen.

Colletta

O Dio, che in ogni tempo hai parlato al tuo popolo per 
bocca dei profeti, effondi il tuo Spirito, perché ogni 
uomo sia ricco del tuo dono, e a tutti i popoli della ter-
ra siano annunciate le meraviglie del tuo amore. Per il 
nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio, e vive 
e regna con te, nell’unità dello Spirito santo, per tutti 
i secoli dei secoli. Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA                            

Prima lettura	 Nm 11,25-29
Dal libro dei Numeri
In quei giorni, il Signore scese nella nube e parlò a Mosè: 
tolse parte dello spirito che era su di lui e lo pose sopra 
i settanta uomini anziani; quando lo spirito si fu posa-
to su di loro, quelli profetizzarono, ma non lo fecero 
più in seguito. 
Ma erano rimasti due uomini nell’accampamento, uno 
chiamato Eldad e l’altro Medad. E lo spirito si posò su 
di loro; erano fra gli iscritti, ma non erano usciti per 
andare alla tenda. Si misero a profetizzare nell’accam-
pamento. 
Un giovane corse ad annunciarlo a Mosè e disse: «El-
dad e Medad profetizzano nell’accampamento». Gio-
suè, figlio di Nun, servitore di Mosè fin dalla sua ado-



lescenza, prese la parola e disse: «Mosè, mio signore, 
impediscili!». Ma Mosè gli disse: «Sei tu geloso per me? 
Fossero tutti profeti nel popolo del Signore e volesse il 
Signore porre su di loro il suo spirito!».
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo responsoriale 	 dal Salmo 18
Rit. I precetti del Signore fanno gioire il cuore.
La legge del Signore è perfetta,
rinfranca l’anima;
la testimonianza del Signore è stabile,
rende saggio il semplice.
Rit.
Il timore del Signore è puro, 
rimane per sempre;
i giudizi del Signore sono fedeli,
sono tutti giusti. 
Rit.
Anche il tuo servo ne è illuminato,
per chi li osserva è grande il profitto.
Le inavvertenze, chi le discerne?
Assolvimi dai peccati nascosti.
Rit.
Anche dall’orgoglio salva il tuo servo
perché su di me non abbia potere;
allora sarò irreprensibile,
sarò puro da grave peccato.
Rit. I precetti del Signore fanno gioire il cuore.

Seconda lettura 	 Gc 5,1-6
Dalla lettera di san Giacomo apostolo
Ora a voi, ricchi: piangete e gridate per le sciagure che 
cadranno su di voi! Le vostre ricchezze sono marce, i 
vostri vestiti sono mangiati dalle tarme. Il vostro oro 
e il vostro argento sono consumati dalla ruggine, la 



loro ruggine si alzerà ad accusarvi e divorerà le vostre 
carni come un fuoco. Avete accumulato tesori per gli 
ultimi giorni! 
Ecco, il salario dei lavoratori che hanno mietuto sul-
le vostre terre, e che voi non avete pagato, grida, e le 
proteste dei mietitori sono giunte alle orecchie del Si-
gnore onnipotente. 
Sulla terra avete vissuto in mezzo a piaceri e delizie, e 
vi siete ingrassati per il giorno della strage. 
Avete condannato e ucciso il giusto ed egli non vi ha 
opposto resistenza.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

Canto al vangelo	 cfr. Gv 17,17
Alleluia, alleluia.
La tua parola, Signore, è verità;
consacraci nella verità.
Alleluia, alleluia.

Vangelo	 Mc 9,38-48
       Dal Vangelo secondo Marco
Gloria a te, o Signore.
In quel tempo, Giovanni disse a Gesù: «Maestro, ab-
biamo visto uno che scacciava demòni nel tuo nome 
e volevamo impedirglielo, perché non ci seguiva». Ma 
Gesù disse: «Non glielo impedite, perché non c’è nes-
suno che faccia un miracolo nel mio nome e subito 
possa parlare male di me: chi non è contro di noi è per 
noi.
Chiunque infatti vi darà da bere un bicchiere d’acqua 
nel mio nome perché siete di Cristo, in verità io vi dico, 
non perderà la sua ricompensa.
Chi scandalizzerà uno solo di questi piccoli che credo-
no in me, è molto meglio per lui che gli venga messa 
al collo una macina da mulino e sia gettato nel mare. 





Se la tua mano ti è motivo di scandalo, tagliala: è me-
glio per te entrare nella vita con una mano sola, an-
ziché con le due mani andare nella Geènna, nel fuoco 
inestinguibile. E se il tuo piede ti è motivo di scandalo, 
taglialo: è meglio per te entrare nella vita con un pie-
de solo, anziché con i due piedi essere gettato nella 
Geènna. E se il tuo occhio ti è motivo di scandalo, get-
talo via: è meglio per te entrare nel regno di Dio con 
un occhio solo, anziché con due occhi essere gettato 
nella Geènna, dove il loro verme non muore e il fuoco 
non si estingue».
Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

La professione di fede

Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo 
e della terra; e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro 
Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque 
da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifis-
so, morì e fu sepolto; discese agli inferi; il terzo giorno 
risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio 
Padre onnipotente; di là verrà a giudicare i vivi e i mor-
ti. Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la ri-
surrezione della carne, la vita eterna. Amen

Chi non è
contro di noi
è per noi



La nostra preghiera di oggi

Prete: Rivolgiamo la nostra preghiera al Padre perché 
il dono dello Spirito ci renda profeti capaci di manife-
stare le meraviglie del suo amore; diciamo: 
Donaci il tuo Spirito, Signore.
• Perché la Chiesa sappia leggere e comprendere i segni 
dei tempi per riconoscere la libera azione di Dio che si 
manifesta in ogni uomo.

• Perché si amministrino con responsabilità e giustizia, 
ai vari livelli, le ricchezze che sono a disposizione per il 
bene comune.

• Perché la situazione degli operai della GKN sia l’occa-
sione per la politica di avere il coraggio di intervenire 
con leggi che garantiscano il lavoro e la dignità di ogni 
persona.

• Ti chiediamo perdono per gli scandali che in questi 
tempi la chiesa ha posto come ostacolo all’incontro 
con te: nella tua misericordia guarisci i cuori feriti, cor-
reggi i nostri errori e insegnaci la compassione per chi 
cade.

• Perché noi qui riuniti sappiamo renderci liberi da tut-
to ciò che impedisce una concreta e coerente adesio-
ne a Cristo Signore.

• Perché (.... e) le nostre sorelle e i nostri fratelli defunti 
possano contemplare il tuo volto dona a loro il riposo 
nella luce e nella pace.

Prete: Ti rendiamo grazie, o Padre nostro, per la Paro-
la che fai udire ovunque e sempre; rendici docili all’a-
scolto e non stancarti di suscitare anche oggi profeti 
in questo mondo che ha desiderio di incontrarti.
Per Cristo... Amen.



Antifona alla comunione
«È meglio per te entrare nel regno di Dio con un occhio 
solo che essere gettato con due occhi nella Geenna». 
(Mc 9,47)

Orientamenti per la preghiera
Leggere nella bibbia: lo scandalo (Romani 14,1-15,13); la 
salvezza universale (Galati 3 e Apocalisse 21).

Letture di domenica prossima, XXVII del Tempo 
ordinario anno B:
Genesi 2,18-24; salmo 128; Lettera agli Ebrei 2,9-11; 
Marco 10,2-16.

Chiesa in preghiera

I cristiani, amici dell’uomo e della vita
Maestro, quell’uomo non era dei nostri. Agli apostoli 
non importa che un uomo sia liberato dalla nera pre-
senza del demonio. A loro interessa prima di tutto la 
difesa del gruppo, del movimento: l’istituzione è posta 
prima della persona. L’uomo malato viene dopo, l’in-
demoniato può aspettare. La salute, la felicità, la vita 
possono attendere. 
Invece Gesù ad affermare: chiunque aiuta il mondo a 
fiorire, chi è amico della vita è dei nostri. Secondo la 
bella definizione di Origene: i cristiani sono amici del 
genere umano. O quella del Siracide, sono amici della 
vita.
Si può essere di Cristo senza appartenere al gruppo 
dei dodici. Trasferito nel nostro mondo: si può esse-
re uomini di Cristo senza essere uomini della chiesa, 
perché il regno di Gesù è più grande della chiesa, e la 
chiesa finirà mentre il regno dei cieli è eterno. 
Semini amore, aiuti a guarire l’oceano di male che c’è 



nel mondo? Allora sei di Cristo. Quanti lo seguono, sen-
za neppure saperlo, perché seguono l’amore, e sono 
capaci di fare miracoli per liberare un uomo dall’in-
giustizia, o solo per far nascere un sorriso sul volto di 
qualcuno che piange.
Non ripetiamo l’errore dei discepoli che alzano stecca-
ti: gli uomini sono tutti dei nostri e noi siamo di tutti.
Il Vangelo termina con parole dure: Se la tua mano, se 
il tuo piede, se il tuo occhio ti scandalizzano, tagliali. 
È un linguaggio figurato, incisivo, adottato per dire la 
serietà con cui si deve pensare al senso della vita. 
Perché la sofferenza per una vita sbagliata, per una 
vita fallita è senza paragoni con ogni altra sofferenza. 
Gesù ripete un aggettivo: Il tuo occhio, la tua mano, il 
tuo piede. Non dare sempre la colpa del male agli al-
tri, alla società alla tua infanzia, alle situazioni esterne. 
Il male si è annidato dentro di te: è nel tuo occhio, è 
nella tua mano, è nel tuo cuore. Cerca il tuo mistero 
d’ombra e cambialo, convertilo.
La soluzione non è in una mano tagliata. La soluzione 
è una mano convertita. Come si converte la mano? 
Offrendo un bicchiere d’acqua. Chiunque vi darà un 
bicchiere d’acqua non perderà la sua ricompensa.
È consolante. Gesù semplifica la vita, la fa semplice. 
Un sorso d’acqua per essere di Cristo. Tante volte ci 
sentiamo frustrati, impotenti, il male è troppo diffuso, 
la corruzione troppo forte. Gesù dice: tu porta il tuo 
bicchiere d’acqua; fidati, il peggio non prevarrà.
Gesù, uomo senza frontiere, ci ripropone il sogno di 
un mondo di uomini le cui mani sanno solo donare, 
i cui piedi percorrono i sentieri degli amici, un mon-
do dove fioriscono occhi più luminosi del giorno, dove 
tutti sono dei nostri, tutti amici del genere umano, e 
per questo tutti amici di Dio.

Padre Ermes Ronchi



Vita di
	     Comunità
IL CATECHISMO. ITINERARIO
PER L’INIZIAZIONE CRISTIANA
Il catechismo inizierà come l’anno scorso con l’i-
nizio dell’avvento, dal lunedì 22 novembre. 
Le iscrizioni inizieranno dalla metà di ottobre in poi. 
Comunicheremo prossimamente le modalità.
Dedicheremo i mesi dalla metà di settembre alla metà 
di novembre alla formazione dei catechisti e al con-
fronto fra noi per come procedere con gli incontri di 
catechismo in base alle norme sanitarie sulla pande-
mia, cercando di favorire il più possibile l’incontro in 
presenza con i ragazzi.

INCONTRO CON I CATECHISTI E
GLI ACCOMPAGNATORI DELLA CATECHESI
Invitiamo i catechisti e coloro che hanno seguito come 
accompagnatori la catechesi dello scorso anno ad un 
incontro per valutare l’esperienza fatta e per confron-
tarci su come proseguire il percorso. È importante con-
dividere fra noi le esperienze fatte.

Per la parrocchia di San Quirico a Legnaia:
Martedì 28 settembre, ore 21,15 presso la sala piano 
terra del Circolo

INCONTRO CON GLI EDUCATORI DEI GRUPPI 
GIOVANILI
Lunedì 27 settembre, ore 21.00 presso la sala del Cir-
colo MCL San Quirico



Ricordiamo oggi: 
E coloro che con il battesimo sono entrati a far par-
te della nostra comunità cristiana:

Lorenzo Silla
via Pontassieve 4			   nato il 05/04/2021

Leonardo Baldini
via Luigi Pampaloni 80		 nato il 10/02/202

ORARIO DELLE MESSE
Feriali
ore	 8.30	 - Chiesa di San Quirico a Legnaia
ore	 18.00	 - Chiesa di San Lorenzo a Ponte a Greve

Sabato e prefestivi
ore	 18.00	 - Chiesa di San Lorenzo a Ponte a Greve
ore	 18.00	 - Chiesa di San Quirico a Legnaia

Domenica e festivi
ore	 8.00	 - Chiesa di San Lorenzo a Ponte a Greve
ore	 8.30	 - Chiesa di San Quirico a Legnaia
ore	 10.00	 - Chiesa di San Quirico a Legnaia
ore	 10.00	 - Chiesa di San Lorenzo a Ponte a Greve
ore	 11.30	 - Chiesa di San Lorenzo a Ponte a Greve
ore	 18.00	 - Chiesa di San Quirico a Legnaia



Vita di
	     Comunità

Contatti
parrocchiaponteagreve@gmail.com

sanquiricoalegnaia@gmail.com

oppure su WhatsApp al 328-7217133

Avvisi aggiornati
li trovate nella pagina

www.ponteagreve.it/vitacomunitaria

Per condividere le riflessioni
ora è possibile farlo direttamente sul

sito della parrocchia entrando nella pagina
celebrazione domestica

La Catechesi a Casa
su questa pagina potete trovare

l’elenco di tutti i video di catechesi 
www.ponteagreve.it/catechesi-a-casa

Chi vuole aiutare economicamente la par-
rocchia in questa difficile situazione può far-
lo, oltre che con le offerte alla Messa o con-
segnate ai sacerdoti, attraverso bonifici sul 
nostro conto corrente o donazioni sul nostro conto 
PayPal. Le indicazioni sul nostro sito: 
www.ponteagreve.it/per-una-offerta


